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SMENTITE

La Snc replica:
«Quella sceneggiatura
non è di Kubrick»

MUSICA

Joe Strummer
a Livorno
al «Premio Ciampi»

Come eravamo vestiti da balilla
A teatro due pièce sulla memoria tra fascismo e nazismo

DEBUTTI

Arriva a Roma
il Teatro Taganka
di Yuri Ljubimov

■ Lasceneggiatura«diStanleyKu-
brick»ritrovatanellabiblioteca
«LuigiChiarini»diRoma«nonèdel
registaanglo-americanorecente-
mentescomparso».Locomunica
laScuolaNazionalediCinema,ri-
spondendoallo«scoop»delCor-
riere della sera. Il dattiloscritto ri-
trovato è intitolato Le ultime cen-
to ore e narra la storia di un
commando tedesco paracadu-
tato nel maggio ‘45 in mezzo al-
la Quinta Armata per far saltare
un ponte sul Po. La Snc ha preci-
sato che «si tratta di un proget-
to inglese presentato negli anni
’60 da un non ben identificato
produttore e mai realizzato».

■ SiconcludeoggiaLivornolaquin-
taedizionedelPremioCiampi,
manifestazioneorganizzatadava-
rientiperricordarel’artistalivorne-
se,offrendounospazioapertoalla
creativitàeallasperimentazione
musicale.Lagiornatadioggisi
apreaVillaMorazzanaalle15.30
conilconvegno«PieroCiampinel
2000»seguitodaunconcertose-
ralealqualeparteciperannoJoe
Strummer(cheharicevutoilpre-
mioCiampiallacarriera),Ottavo
Padiglione,Scisma,LaFamiglia,
FlaviaFerretti,LiCalzi/Righeira,
LettiSfatti,Lalli.Per informazioni
telefonarea0586/892984,
0586/892985.

ROSSELLA BATTISTI

ROMA Quel che accomuna L’a-
mico ritrovato alla Signora in
blues, due interessanti debutti
romani, è uno sguardo all’in-
dietro verso una medesima sta-
gione storica, ma da prospetti-
ve e umori diversi, che in qual-
che modo raccontano la diffe-
renza di dramma che ha ac-
compagnato il nazismo in Ger-
mania e il fascismo in Italia.

Sullo sfondo del primo - trat-
to da un racconto di Fred
Uhlman -, l’avvento del nazi-
smo, l’inizio delle persecuzioni

razziali e il dramma che travol-
ge l’amicizia di due adolescen-
ti. Storia narrata col ciglio
asciutto e il cuore chiuso dal-
l’unico sopravvissuto, il ragaz-
zo ebreo rifugiatosi in Ameri-
ca, che ormai vecchio si ram-
menta del passato e del suo
compagno di giochi, assorbito
dal nazismo e poi eliminato
perché pentito. Parabola ama-
ra che la regia di Roberto Zor-
zut (anche protagonista) strin-
ge in modo efficace e serrato,
scheggiandola fra ricordi,
flash-back, visioni e il duetto a
distanza con l’amico (il giova-
ne e intenso Alessandro Sena).

Nella Signora in blues, ancora
in scena, sono invece i ricordi
di Bruna a costruire a ritroso il
suo piccolo mondo di giovane
emigrata a Roma. L’ascesa co-
me cantante radiofonica, gra-
zie all’appoggio di un gerarca
fascista di cui è diventata
amante. E il declino, nel cre-
puscolo di una tardiva consa-
pevolezza di vita e di arte ma-
turata attraverso le interferen-
ze della musica «proibita», il
jazz, e passioni altrettanto
«proibite» per un sassofonista
americano. Un racconto fatto
sottovoce, dove le tragedie
scorrono a lato marcando un

sottofondo di vibrazioni ma-
linconiche che la penna di Pier
Paolo Palladino ha raccolto
con delicate sfumature da uno
spunto di Bruno Maccallini,
che ne cura una regia ritmatis-
sima anche per merito della
«signora in blues»: Cristina
Aubry, sfaccettata interprete di
tutti i personaggi evocati, in
magnifica risonanza con gli in-
terventi musicali dal vivo di
Pino Cangialosi, Francesco Ba-
daloni, Marco Massimi. Da ve-
dere, ascoltare e gustare nel-
l’intimità raccolta del «salotti-
no» di Stanze Segrete, ogni ve-
nerdì, sabato e domenica.

■ «Avevopensatodimettereinsce-
na Marat-Sade nel 1967, prima
di Peter Brook, ma la censura so-
vietica me lo impedì». Parla Yuri
Ljubimov, il grande regista russo
a Roma con il Teatro Taganka di
Mosca, da lui diretto, per rap-
presentare il dramma di Peter
Weiss, in scena oggi e domani al
Vascello, diretto da Giancarlo
Nanni e Manuela Kustermann
che nell’occasione festeggia 10
anni di attività. «Allestire Marat-
Sade nella Russia odierna - dice
Ljubimov - ha un grande signifi-
cato al di là della sua cornice
storica. È una pièce contro il ter-
rore, quanto mai attuale».
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Traviata da venti miliardi
Un’opera monstrum della Rai diffusa in 125 paesi
DALL’INVIATO
MARIA NOVELLA OPPO

PARIGI «Tosca è la mamma che
ha partorito la Traviata». Questa è
la rivelazione fatta ieri sulla Tour
Eiffel dal produttore Andrea Ander-
mann nel corso della presentazione
del nuovo evento musicale plane-
tario Rai. Si tratta appunto dell’o-
pera verdiana realizzata in diretta a
Parigi il 3-4 giugno in collegamen-
to con 125 paesi. È la ripetizione,
in grande, dell’esperienza fatta con
Tosca sette anni fa che, nell’anno
2000 si caricherà inevitabilmente
di echi millenaristi. Grande l’inve-
stimento non solo economico del-
la Rai e grande l’enfasi bi-naziona-
le che ha ispirato il presidente Zac-
caria e i suoi omologhi alleati di
France2 e France3. L’impresa in-
tende infatti caratterizzare la tv ge-
neralista europea nel momento in
cui gli sviluppi satellitari sembra-
no rendere il video un enorme ma-
gazzino-merci diponibile a piacere.
A fare la differenza col precotto di-

gitale possono giusto essere gli
eventi e il fascino della diretta.

In questo caso l’impresa appare
addirittura folle, trattandosi di sal-
vaguardare l’alta qualità dell’ese-
cuzione fuori dalla sede naturale
del teatro e distribuendo addirittu-
ra su 5 set diversi il corpo unitario
dell’opera. Come ha spiegato il
produttore Andermann è un lavo-
ro che impegnerà strenuamente a
Parigi 500 persone per tre mesi,
tecnici Rai addestrati all’uso delle
più avanzate tecnologie televisive.
L’orchestra, che sarà diretta dal
maestro Zubin Metha, sarà l’Or-
chestra Sinfonica Nazionale della
Rai e sarà collocata in un set sepa-
rato dagli altri e quindi lontano
dai protagonisti canori, con tutte
le difficoltà del caso. Basta pensare
che durante la Tosca Placido Do-
mingo cadde in diretta e dovette
essere soccorso e medicato. Per ov-
viare almeno a inconvenienti si-
mili, scorrerà parallelamente all’e-
secuzione un nastro registrato di
sicurezza. La protagonista sarà in-

terpretata dalla cantante siberiana
Eteri Gvazava, già famosa in Italia
per la sua partecipazione, nel ruolo
di Fiordiligi, al Così fan tutte del
Piccolo teatro di Milano, ultima
regia curata da Giorgio Strehler.
Ora la giovane cantante è stata per
così dire messa sotto chiave dalla

produzione, che vuole farne una
rivelazione per il pubblico di tutto
il mondo. Un pubblico che si valu-
ta possa essere composto di circa
un miliardo e mezzo di persone. E
perfino Josè Tura (Alfredo) e Rug-

gero Raimondi (il padre), benché
siano personalità di grande fama,
sono per la prima volta alle prese
con i personagi della Traviata. Si
tratta perciò di scelte che concor-
rono a farne un evento straordina-
rio e in qualche modo irripetibile,
anche se poi, grazie alle nuove tec-
nologie, l’opera di Verdi potrà es-
sere duplicata e venduta in mi-
gliaia di copie. Essenziale è che
l’allestimento conservi e sappia
diffondere il carattere straordina-
rio di emozione che la Traviata eb-
be in sé fin dall’inizio, essendo sta-
ta la prima opera lirica «contem-
poranea» e oltretutto ricavata da
un’esperienza di vita reale che lo
scrittore Alexandre Dumas aveva
raccontato in un romanzo (La si-
gnora delle Camelie). E Giuseppe
Verdi, ne fece il capolavoro che co-
nosciamo e che conoscerà per
mezzo della tv tanta parte del
mondo. La vicenda dell’opera nel-
la sua versione televisiva verrà tra-
sportata nell’anno Novecento e sa-
rà raccontata come un fatto di cro-

naca vera. Per capire: a introdurre i
protagonisti sarà il corrispondente
della Rai da Parigi Paolo Fraiese,
che ci porterà sui vari set. Quello
che si vuole ottenere in questo
modo, ha spiegato Andermann, è
un’«atemporalità nell’assoluto ri-
petto della contemporaneità». Un
modo, forse, per restituire alla sto-
ria di Violetta la forza drammatica
e scandalosamente attuale che
Verdi volle darle.

Ma a tutto ciò poteva forse prov-
vedere da sola la musica e tutto
l’apparato gigantesco della realiz-
zazione (costo presunto 65 milioni
di franchi, circa venti milardi di li-
re) in fondo potrebbe essere solo
un di più «melodrammatico». E un
modo macroscopico di far rilevare
come, in occasione della scadenza
millenaristica, la cultura europea,
se vuole «épater les bourgeois ame-
ricains», deve guardare indietro,
non potendo trovare un’opera
contemporanea capace di conser-
vare la sua potenza artistica dentro
un simile titanismo virtuale.

■ L’EVENTO
IN CIFRE
Tre mesi per
l’allestimento
cinque set
diversi
500 persone
al lavoro

Eteri Gvazava e a destra Josè Cura interpreti della Traviata, ideata da
Andrea Andermann, che la Rai trasmetterà in diretta Ansa

APERTA ISTRUTTORIA

Pubblicità: Rai e Mediaset
nel mirino dell’authority
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SE PENSAVATE DI ESSERVENE LIBERATI PER SEMPRE...
VI SIETE SBAGLIATI DI GROSSO

Questa sera, in omaggio al pubblico presente in sala, la spilletta de “I FETENTONI”

Il consiglio dell’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni ha
deciso ierimattinal’aperturadel-
l’istruttoria per accertare l’even-
tualeposizionedominantediRai
e Mediaset. Il consiglio, che è ter-
minato poco fa ha affidato l’i-
struttoria al commissario Paola
Manacorda. L’istruttoria del-
l’AuthorityTlcdovràaccertarese
Rai e Mediaset superano il tetto
del 30 per cento di raccolta delle
risorse complessive del sistema
televisivo. Il dato comprende
non solo la pubblicità ma anche
vendite ed offerte televisive. L’i-
struttoria aperta dall‘ Authority
tlc dovrà essere ultimata entro
120giorni.«Cercheremodichiu-
derla intempiabbastanzabrevi»,
ha detto il commissario Paola
Manacorda. Idatidelleemittenti
che saranno presi in esame - ha
precisato il Commissario - sono
quelli relativi al momento in en-
trata invigoredella legge,equin-

dial31luglio‘97.L‘Authoritydi-
spone dei dati forniti dalla Ac
Nielsen. Questi dati saranno og-
getto delle controdeduzioni di
Rai e Mediaset che saranno chia-
mate a contraddittorio. Tecnica-
mente l’istruttoria è affidata al
Dipartimento vigilanza e con-
trollo della Autorità per le garan-
zienellecomunicazioni.L’istrut-
toria dovrà accertare se le even-
tualiposizioni dominanti delle
emittenti esistevano al momen-
todell’entrata invigoredella leg-
ge e se, incaso diesistenza, erano
dovute a concentrazione oppure
allo sviluppo spontaneo dell’im-
presa. L’8 ottobre scorso il garan-
te per le Tlc aveva reso noto dia-
vere avviato un’istruttoria relati-
vaal superamentodei limitidiaf-
follamento pubblicitario nei
confronti di tutte leemittenti, ri-
spondendo cosi‘ alle accusa lan-
ciate in propositodal presidente
dellaRaicontroMediaset.

OGGI ai cinema

RIVOLI - DELLE MIMOSE - EURCINE
JOLLY - MAESTOSO - CINELAND (Ostia)

WARNER VILLAGE CINEMAS
MODERNO - PARCO DE’ MEDICI

DOPO “IL TESTIMONE DELLO SPOSO”
IL NUOVO CAPOLAVORO DI PUPI AVATI

Sala Grande

Allo spettacolo

MEDIOEVO
ITINERARI  D’AMORE
Viaggio nella musica e nella grande poesia

da Dante a Lorenzo il Magnifico
con

Walter Maestosi e Daniela Barra

interverrà
per una presentazione sul tema dell’amore il poeta

Elio Fiore

Venerdì 3 dicembre, ore 21

TEATRO DELL’OROLOGIO
Via dei Filippini, 17/A - Tel. 06/68308735


